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Conquistato il settanta per cento dei voti 

GRANDE RISULTATO DELLA LISTA 
DI UNITA STUDENTESCA A PISA 

Lo schieramento si è aggiudicato i tre sèggi disponibili all'opera un iversitaria e cinque al consiglio di amministrazione — Mantiene le po
sizioni il gruppo giovanile de mentre crolla Alternativa laica — Gravi errori commessi dall'ufficio elettorale — I risultati nelle varie facoltà 

Organizzato 

da CGIL-CISL-UIL 

La forza ed il prestigio di 
Unità Studentesca (la lista 
nella quale confluiscono PCI, 
Nuclei Universitari Socialisti, 
Lega del Comunisti Q ov n-
tù Aclista) sono stati riconfer
mati dalla consultazione elet
torale conclusasi nel pomerig
gio (ore 18) di venerdì. 

I fascisti (lista Fronte della 
Libertà) rimangono isolati fra 
gli studenti che frequentano 
l'ateneo pisano; il gruppo uni
versitario de mantiene sen
za variazioni le posizioni ot

tenute nella precedente pro
va elettorale; Alternativa Lai
ca subisce una netta flessio
ne. Questi 1 dati significativi 
che emergono da una prima 
sommaria valutazione del ri
sultati delle elezioni univer
sitarie svoltesi giovedì e ve
nerdì nell'ateneo pisano. 

Nel complesso hanno vota
to più del 23% degli studenti 
Iscritti al voto. Unità Studen
tesca ha all'incirca conferma
to il grande risultato otte
nuto l'anno passato (uno del 

Un contributo al dibattito 

Siena: riflessioni 
sui comprensori 

Un vivace confronto si sta sviluppando tra le forze politiche 
per la suddivisione del territorio in zone economiche 

SIENA, 14 ! 

In rapporto alla prossima 
discussione In Consiglio Re
gionale della proposta di leg
ge della Giunta per la suddi
visione del territorio regiona
le in zone economiche di 
programma, si sta sviluppan
do un certo dibattito fra le 
forze politiche e sociali. 

In generale c'è accordo sul 
compiti e sulle funzioni del 
comprensori nella program
mazione economica regionale 
e sull'esigenza che essi non 
limitino l'autonomia ed 11 ruo
lo dei Comuni. 

Posizioni più articolate le 
troviamo invece sulla delimi
tazione territoriale dei com
prensori stessi. Superata or
mai la visione di zone omo
genee, si va giustamente al
l'individuazione di aree inte
grate. di una certa dimensio
ne, senza rimanere prigionie
ri dei confini provinciali. 

Non basta però H criterio 
ispiratore dell'integrazione e 
del riequìlibrio per giustifica
re qualsiasi scelta. • * 

I f comprensori devono • es
sere realtà vive ed operanti, 
in grado di venire positiva
mente gestite, è necessario 
che le scelte si basino 
su altri criterr- che tengano 
conto del rapporti economici, 
(pendolarità — Integrazione 
fra aziende — problemi uni
tari a livello agricolo) di quel
li scolastici, sociali, culturali, 
ecc. Inoltre si tratta di deli
neare comprensori che sia
no. al loro Interno, 11 meno 
possibile squilibrati. 

Alla luce di queste conside
razioni ci sembra che le scel
te che vengono operate con 
il citato progetto di legge non 
corrispondano pienamente al
le esigenze ed al problemi del
la nostra realtà provinciale. 
I nostri sono rilievi di ca
rattere economico e politico 
e non vogliamo assolutamen
te nascondere riserve di ca
rattere provinciallstlco. Di
ciamo chiaramente che sia
mo d'accordo per comprenso
ri che operano a cavallo fra 
la nostra ed altre provincie 
contermini. 

Le nostre obiezioni sono di 
altra natura. Esaminiamole 
brevemente nei tre compren
sori che secondo noi presen
tano delle contraddizioni. 

Prendiamo 1* Amiata. La zo
na T che la riguarda vede il 
collegamento dei Comuni del
la Montagna (senesi e gros
setani) con una parte di 
quelli della Val di Chiana. 
Questa scelta parte da una 
giusta esigenza di aggregazio
ne alle zone d imontagna 
quelle di pianura nella linea 
del riequìlibrio. 

Nella realtà concreta si for
merebbe Invece un compren
sorio che sarebbe 11 frutto 
della fusione di due Comuni
tà Montane (Amiata e Ceto-
na) più due Comuni. Plenza 
e Chiusi. Difficile è Inoltre 
trovare un punto di raccordo 
fra la bassa Val di Chiana e 
l'Amiata. Ci sembra invece 
giusto (anche se questo caso 
è un'eccezione ad una regola 
generale) far identificare la 
Comunità Montana con il 
comprensorio economico. In
sieme a molti vantaggi po
trebbe avere un solo elemen
to negativo nel pericolo dì un 
isolamento della montagna. 
Ma questo può essere concre
tamente evitato nei fatti (e 
questi ci danno ragione) ope
rando. come fa la stessa Re
gione. per dare al problema 
Amiata una dimensione Re
gionale. 

In questo modo, si potrebbe 
avere la ricomposizione della 
Val di Chiana come un uni
co comprensorio economico 
che parte dai Comuni dello 
Aret'no e va fino a S. Cascia-
no Bagni. 

Le considerazioni che spin
gono a prospettare questo 
comprensorio partono da una 
problematica unitaria che ri
guarda l'intera zona e che tro
va un momento centrale nel
l'irrigazione. nella zootecnia 
(frigcmacello. ecc.) ma an
che nel rapporti economici. 
scolastici, nei trasporti ecc. 
Unico problema che fa discu
tere è la presenza o meno. 
della città di Arezzo. Non è 
sbagliata la considerazione 
che non solo storicamente 
ma anche nella realtà attua
le Arezzo faccia parte della 
Val di Chiana. Ma nemmeno 
è privo di validità il rilievo 
del possibile squilibrio che 
può essere operato con la pre
senza nel comprensorio del 
capoluogo Aretino. 

Non basta però dire no. 
Occorre anche farsi carico 
dei problemi degli altri ed 
entrare più direttamente nel 

merito del ruolo che Arezzo 
può giocare, in positivo o In 
negativo, nel comprensorio. 

Ultimo comprensorio che 
fa discutere è quello N che 
mette insieme l Comuni del
la Val d'Elsa Senese e Fio
rentina con 11 medio Val 
d'Arno (Empolese) e con la 
zona del Cuoio nel Pisano. 

E* un comprensorio immen
so che partirebbe da Radl-
condoll (che non è previsto 
ma che noi riteniamo ne deb
ba far parte) per andare fino 
a S. Maria a Monte. Riuni
rebbe 22 Comuni di tre pro
vince. I rilievi che si possono 
fare sono molti e di varia 
natura. Intanto la vastità del 
comprensorio con tutto quel
lo che può significare per una 
sua gestione unitaria. In se
condo luogo perché tende a 
mettere insieme realtà molto 
diverse e difficilmente aggre-
gabill. „ , 

Intanto la zona del Cuoio 
trebbe avere un elemen-
che ha cominciato ad ope
rare da sola, (basta vedere 
le numerose iniziative pre
se) e che si possono 
vedere rapporti di qualche 
natura fra questa e la Val 
d'Elsa Senese e Fiorentina. 
Ma quasi la stessa cosa può 
essere detta, per . quanto ri
guarda i rapporti almeno fra 
la Val d'Elsa Senese e il Me
dio Val d'Arno. 

Le proposte di una suddivi
sione del comprensorio in 2 
ci sembra interessante e da 
prendere in attenta conside
razione. Questa vedrebbe: da 
una parte la zona del Cuoio 
e del Medio Val d'Arno e dal
l'altra la Val d'Elsa Senese e 
Fiorentina. Quest'ultima po
trebbe essere composta da 
6 Comuni del Fiorentino (Ca-
stelflorentino - Montesperto-
H - Montaione - Gambassi -
Certaldo - Barberino d'Elsa) 
e da 5 del Senese (Colle Val 
d'Elsa - Poggibonsi - S. Gimi-
gnano - Casole d'Elsa - Radl-
condoli). Si avrebbe cosi un 
comprensorio sufficientemen
te ampio, una realtà Integrata 
fra le varie realtà (Comuni 
industriali - agricoli - centri 
storici - di turismo - terma-
lismo ecc.) ed una popolazio
ne di circa 100.000 persone. 

Per 11 resto ci sembra che 
la zona R corrisponda qua
si interamente (manca solo 

S. Quirico d'Orda che dovrà 
essere aggiunto) al piano in
tercomunale di Slena che 
già comincia ad operare 

Si tratta di alcune conside
razioni e punti di riflessione 
che abbiamo ritenuto oppor
tuno far conoscere per ap
profondire ed allargare il di
battito. Bisogna però affron
tare questo problema (com
pletamente nuovo) con il 
massimo di apertura e di di
sponibilità e senza prefab
bricati schemi mentali, non 
sopravalutando l'importanza 
della delimitazione compren-
soriale rispetto alle scelte di 
programmazione e di sviluppo. 

Mauro Marruca 

risultati migliori a livello na- j 
zionale per le liste della sini- I 
atra), ottenendo quasi il 70% 
dei voti per l'esattezza il 69,90 i 
per cento. J 

Al gruppo giovanile univer
sitario de sono andati il 16% 
del suffragi (anche nelle ele
zioni precedenti questa lista 
aveva ottenuto la stessa per
centuale). I fascisti che l'altro 
anno non erano rappresenta
ti da nessuna lista, questo 
anno hanno ottenuto il 6% 
con la lista Fronte della Li
bertà. Anche Sinistra Laica 
non era presente nel '75; que
st'anno ha raccolto il 3,25% 
dei suffragi degli universitari 
pisani. 

Un tracollo ha invece su
bito Alternativa Laica che 
dall'11% circa delle elezioni 
precedenti è passata di col
po al 4,24%. 

Unità Studentesca si aggiu
dica cosi tutti e 3 i seggi del
l'opera universitaria e riesce 
a conquistarne 5 nel consiglio 
di amministrazione dove en
trano anche i giovani de che 
hanno conquistato un seggio. 

Per una più chiara visione 
dei rapporti di forze elettora
li tra le varie formazioni po
litiche riportiamo I dati di tut
te le facoltà relativi alle ele
zioni. 

Per il consiglio di ammini
strazione dell'opera, (sono 
questi i più significativi in 
quanto all'opera erano pre
senti tutte e 5 le liste). I 
dati relativi al consiglio di 
amministrazione dell'universi
tà non variano molto da que
sti. Impossibile riportare per 
intero I risultati dei consi
gli delle varie facoltà. 

Ingegneria: FL (Fronte del
la libertà) 6% dei voti; US 
(Unità Studentesca) 67.3%; 
SL (Sinistra Laica) 3.1%; DC 

Presentazione 
ad Agliana 

del libro 
. « Nel tempo 
del fascismo » 

Mercoledì 18 febbraio alle 
ore 21 nella sala del palazzo 
comunale di Agliana (Pisto
ia) avrà luogo la presenta
zione con dibattito del libro 
del compagno Juares Busoni 
«Nel tempo del fascismo» 
edito dagli Editori Riuniti. 

Oltre all'autore partecipe
ranno lo storico prof. Renato 
Risaliti sindaco di Agliana e 
l'Aw. Franco Pacchi consi
gliere provinciale di Firenze. 

Martedì 
a Siena 

convegno 
regionale 

sulla 
forestazione 

Un convegno regionale sulla 
forestazione ò stato o rvn lz -
zato dalla Federazione regio
nale unitaria della Federbrac-
ciantl CGIL , FISBA-CISL e 
UISBA-UIL. Si terrà martedì 
alla ore 9 presso l'Hotel Gar
den, Via Custoza, a Slena. 
- Le condizioni occupaziona
li del settore vengono sempre 

più deteriorandosi per la man
canza di un organico Interven
to nazionale, proprio mentre 
I lavoratori sono Impegnati 
nel rinnovo contrattuale. 

Il convegno, a cui sono sta
ti invitati a partecipare il 
Ministro dell'Agricoltura e 
Foreste, l'assessore regionale, 
le segreterie regionali del 
PCI , PSI , PRI , PSDI , DC e 
PdUP e la Comunità Euro
pea, intende sollecitare l'I
nizio di una politica per la 
forestazione e per la monta
gna: che abbia al centro la 
piena occupazione e lo svi
luppo sociale ed economico 
delle zone - Inteerssate. 

La relazione, a nome della 
Federazione unitaria, sarà te
nuta dal segretario regiona
le Ilio Mazzinghi, della U l -
SBA. Concluderà I lavori I-
sabella Milanese, della Feder-
bracclanti nazionale. 

20,2"; AL (Alternativa Lai-

Sottoscrizione 
Nel ricordare il compagno 

Giovanni Gamucci di Livor
no iscritto alla sezione CMF, 
I figli Alfredo • Cesare. I l 
cognato Arturo Polese, I fa
miliari tut t i sottoscrivono li
re 20.00 per la nostra stampa. 

Nozze d'oro 
Oli amici Chiarina Bene

detti a Alfredo Biagi hanno 
festeggiato ieri la nozze d'ora 

Par la fatica occasiona sot
toscrivono lira 2O.000 al no
stro giornata. 

ca) 3.5%; Totale dei voti 
1.193. 

Scienze (Matematica. Fisi
ca e Biologia): FL 3,8%. US 
75%; SL 1,9%; DC 16.1%; AL 
4,16%; Totale 889. 
Medicina: SL7.2%; US 88.8%; 
SL 3.1%; DC 16.4%; AL 4.1%; 
Totale 1.501 voti. 

Lettere e Filosofia: FL 3%; 
US 79%; SL 2,8%; DC 1.16%: 
AL 3,2%. Totale dei voti 592. 
Lingue: FL 11%; US 74.6%; 
SL 2,4%; DC 7.7%; AL 35%. 
Totale dei voti 245. 
Scienze Politiche: FL 4%: 
US 79.6%; SL 2,3%; DC 
12.7%; AL 1,1%. Totale 172. 

Giurisprudenza: FL 17,1%: 
US 45,6%; SL 7,6%; DC 
17.4%; AL 11,9%. Totale 309 
voti. 

Economia e Commercio: 
FL 3.1%; US 63.1%; SL 
44.8%; DC 22.6%; AL 6,2%. 
Totale 225. 
Agraria: FL 2.3%; US 73%; 
SL 1.5%; DC 20%; AL 3%: 
Totale 260 voti. 

Veterinaria: FL 7,9%; US 
69.8%; SL 5,5%; DC 13.4%: 
AL 3.1%. Totale 126. 

Farmacia: FL 1.7%; US 
76%; SL 5.9%; DC 12,5%; AL 
3,5%. Totale 167 voti. 

Particolarmente importante 
è il voto della facoltà di Lin
gue dove, a differenza delle 
precedenti votazioni, questa 
volta è stato superato il quo
rum. 

Si tratta di un grosso suc
cesso dei militanti di Unità 
Studentesca che in questo 
modo sono riusciti a far en
trare anche nei consiglio di 
questa facoltà i propri rap
presentanti. permsttento an
che qui l'aprirsi del processo 
di democratizzazione degli or
ganismi di gestione universi
taria. 

Per quanto riguarda le cifre 
della facoltà di Scienze Ma
tematiche fisiche e naturali 
bisogna tener conto che sono 
state falsate da un inspie
gabile errore dell'ufficio elet
torale del rettorato che si 
era dimenticato di stampare 
sulle schede di voto la lista 
di Alternativa Laica. Per la 
conseguente chiusura del seg
gio, che non ha potuto ripren
dere i lavori altro che nella 
tarda mattinata di giovedì. 
molti pendolari che venivano 
all'università solo per quel 
giorno non hanno potuto vo
tare. 

Sempre all'ufficio elettora
le si deve il fatto che 1 rap
presentanti studenteschi al 
consiglio di facoltà di Medi
cina siano 7 invece di 9 che 
per leese spettano alle facoltà 
con più di 5.000 iscritti. La 
motivazione che l'ufficio e-
lettorale ha dato di questa 
sua decisione è quanto meno 
bizzarra. S: afferma infatti 
di aver calcolato le rappre
sentanze studentesche sulla 
base degli iscritti dell'anno 
scorso. A parte l'assurdità di 
tale tesi rimane il fatto che 
già l'anno passato i rappre
sentanti studenteschi di me
dicina erano 9. 

Anche queste questioni ver
ranno affrontate da: neo elet
ti in una riunione con la com
missione elettorale. Rimane 
in definitiva il dato positivo 
del sostanziale consenso che 
gli studenti hanno tributato 
alle proposte di riforma a-
vanzate da Unità Studente
sca, 

Questo fatta unito al clima 
per molti aspetti nuovo che 
si sta creando ai vertici del
l'università pisana, può dare 
un contributo non indifferen
te a che siano abbreviati i 
tempi per l'attuazione delle 
numerose proposte che Unità 
Studentesca, insieme ad altre 
forze democratiche della cit
tà, ha avanzato a livello del
l'ateneo pisano. L'ultima pa
rola rimane comunque alla 
capacità che il movimento nel 
suo complesso saprà dimo
strare di porre con forza i te
mi della riforma. 

In questa direzione, per il 
rilancio e la organizzazione 
del movimento. Unità Studen
tesca impegnerà fin dai pros
simi giorni gran parte delle 
proprie energie. 

Le aziende non rispettano gli accordi regionali dell'aprile scorso 

Una settimana di lotta 
nelle autolinee private 
Mercoledì si fermano per tre ore tuffi i dipendenti — Proclamate altre asten
sioni dal lavoro — La SITA ha giudicato « illegittima » l'azione di lotta di 
martedì scorso — I sindacati ribadiscono l'intenzione di pubblicizzare i servizi 

FIRENZE. 14 
- ' Una serie di agitazioni sono 
state decise dai lavoratori del
le autolinee extraurbane di 
tutta la Toscana. 

Le società concessionarie di 
autolinee della Toscana (Laz
zi, Sita, ecc.) si sono rifiutate 
di applicare gli aggiornamen
ti delle retribuzioni dei pro
pri dipendenti dal 1° gennaio 
1976. eludendo gli accordi sot
toscritti dalle aziende con le 
organizzazioni sindacali e con 
la giunta regionale toscana 
nell'aprile dello scorso anno. 
I dipendenti delle autolinee 
private, oltre a ricevere un 
danno diretto, hanno visto 
contestato in tal modo il ri
spetto degli accordi. 

Vi è da aggiungere che l'a
zienda Sita, con un atto pro

vocatorio. ha definito « illegit
tima » l'azione di lotta attua
ta martedì scorso dai dipen
denti. Questo dimostra — af
fermano i sindacati — la pre
testuosità delle motivazioni 
addotte dalla parte padronale 
che intendono esclusivamente 
compiere una manovra specu
lativa nei confronti della re
gione e delle maestranze ». 

Mentre si stigmatizza il 
comportamento delle aziende. 
i sindacati hanno ribadito la 
loro volontà per giungere al
la pubblicizzazione dei servizi. 
rendendo in questo modo più 
efficiente il trasporto pubbli
co in Toscana. Per sostenere 
questi obiettivi i lavoratori 
delle autolinee hanno deciso 
una serie di azioni di lotta. 
Essi metteranno in atto la so
spensione di tutti i servizi col

laterali, riferiti ai noleggi, al 
trasporto delle merci, all'assi
stenza ai mezzi di trasporto 
terzi. 

Un primo sciopero è stato 
programmato per mercoledì 
prossimo. Si fermerà tutto il 
personale dalle ore 9 alle 13. 
Una assemblea regionale è in 
programma alle ore 9 alla 
SMS di Rifredi con la parte
cipazione delle forze politiche. 
dei consigli unitari di azien
da. di tutti i sindacati di ca
tegoria. Sono state proclama
te inoltro 4 ore di astensione 
del personale degli impianti 
fissi (operai ed impiegati) da 
effettuarsi nella settimana 
prossima. I bigliettai e gli ad
detti alle biglietterie a terra 
si fermeranno nelle giornate 
di venerdì 20 e venerdì 27. 

Ieri notte ad Arezzo 

Preziosi per 15 milioni 
rapinati ad un porta valori 

I banditi hanno bloccato la sua auto - Minacciandolo con una pistola si sono 
fat t i consegnare le quattro valigie che contenevano i preziosi - Hanno tolto 
le chiavi dal cruscotto della sua auto perché non potesse dare l'allarme 

AREZZO. 14 
Un portavalori è stato ra

pinato stanotte da banditi ar
mati e mascherati. 

I rapinatori, dopo aver bloc
cato la macchina del rappre
sentante di preziosi, minac
ciando l'uomo con una pistola. 
si sono fatti consegnare quat
tro valìgie di oggetti in ar
gento lavorato, per un valore 
di 15 milioni. II rappresentan
te è Franco Micheli. 24 anni. 
abitante in frazione Olmo di 
Arezzo. Il Micheli, portavalo
ri per la ditta « Etrusco Pre
ziosi >. che ha un punto di 
vendita in Arezzo in via Er
bosa. stava rientrando da un 
giro di rappresentanza in Ver
silia. Era mezzanotte e mez
za: e il Micheli stava per
correndo con la sua macchina. 
una DS21. la strada che con
giunge la frazione San Giulia
no con la frazione Zeno, una 
zona buia e isolata per tornare 
a casa. 
- Improvvisamente una Alfct-

ta blu. giunta a forte veloci
tà. ha superato l'auto del Mi 
cheli e gli ha bloccato la 
strada. Dall'Alfetta sono scese 
tre persone, mentre una quar
ta è rimasta alla guida della 
vettura. I rapinatori si sono 
avvicinati al Micheli, pun
tandogli contro una pistola a 
tamburo. Avevano il volto co
perto da passamontagna. I ra
pinatori hanno costretto il Mi 
cheli ad aprire la bauliera e 
hanno preso le due valigie cu
stodite. Altre due valigie pie
ne di preziosi le hanno pre
levate dall'interno dell'auto. Il 
valore della merce contenuta 
nelle valigie, ad un primo ac

certamento. è di oltre 13 mi
lioni. 

I tre rapinatori si sono fat
ti consegnare anche il bor-

i sello del Micheli, contenente 
un milione in contanti. Prima 
di andarsene hanno tolto dal 

Ricordi 
Per ricordare il marito, va

loroso partigiano Lendini. la { 
vedova Aida dì Rosìgnano , 
sottoscrive all 'Unità L. 10000. 

• • • 
Nel ricordare il marito, 

compagno Giuseppe Cantini. 
di Rosignano la mogli*, le 
figlie e i parenti tutt i lo ri
cordano con immutato do
lore, 

• # * 
In ricordo del padre At

tilio. di Lucca nel primo an
niversario della sua scom
parsa. il compagno Catterò 
Marinai , iscritto alla cellula 
aziendale manifattura tabac
chi. sottoscrive L. 1.000 per 
la nostra stampa. 

VISITATE 
V EURO 
grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia - tei. (0572) 51.068 
51030 CINTOLESE (Pistoia) 

(Aperto anche nel giorni festivi) Parcc Giochi Ragaizi 
Pareheggio privato per la clientela 

Le indicazioni dei congressi di sezione 

Arezzo: le strutture 
del PCI adeguate alle 
nuove responsabilità 

Precisa volontà per verificare il livello più avanzato di impegno — Verso 
la conferenza comunale di organizzazione — Un programma organico di lavoro 

AREZZO. 14 
In clima di forte impegno 

politico ed organizzativo, ac
centuato dal tortuoso evolversi 
della crisi di governo, le se
zioni del comune di Arezzo si 
avviano in questi giorni a con
cludere i propri congressi or
dinari, in preparazione della 
conferenza comunale di orga
nizzazione, in programma per 
venerdì prossimo. 

Lo stato del partito, il suo 
rapporto con le complesse ar
ticolazioni della società civile, 
le responsabilità di governo lo
cale accresciute dall'avanzata 
del 15 giugno ed i compiti di 
lotta derivanti dal deteriorarsi 
della situazione economica e 
sociale sono i cardini di una 
riflessione, che pur se sconta
ta in sede congressuale, pre
senta anche aspetti nuovi e o-
riginali. Sull'onda della cresci
ta complessiva del partito, che 
ha trovato nella recente avan
zata elettorale un potente de
tonatore, i comunisti aretini 
si domandano in sostanza co
me adeguare la propria orga
nizzazione ai processi di rinno
vamento messi in moto negli 
ultimi tempi a tutti i livelli del 
tessuto sociale e politico. Non 
si tratta di una ricerca di iden
tità — anche se questo elemen
to è presente in modo talvolta 
affannoso in altri partiti co
me la democrazia cristiana 
— ma piuttosto di una precisa 
volontà di verificare come lo 
insieme del partito ad Arezzo 
recepisca e porti ad un livello 
più avanzato questa fase dello 
scontro politico. 

Sarà compito della conferen
za comunale di organizzazione 
— la terza che si svolge in 
provincia di Arezzo, dopo quel
le della Valtiberina e della 
Valdichiana — trarre la sinte
si del dibattito congressuale e 
trasformare le numerose in
dicazioni avanzate dalla sezio
ne in un programma organico 
di lavoro e di lotta. 

Il ruolo della sezione, la sua 
vita politica quotidiana, la ne
cessità di un rilancio delle 
strutture di base che ne supe
ri i limiti ed i ritardi rappre
sentano uno dei problemi fon
damentali che la conferenza di 
organizzazione dovrà affron
tare. L'esperienza seppure li
mitata dei consigli di quartie
re, la proiezione sulla città 
dei consigli di fabbrica, l'en
trata in funzione degli organi
smi di gestione della scuola 
hanno moltiplicato, soprattut
to negli ultimi tempi, i centri 
di decisione e di scelta a di
sposizione dei cittadini e dei 
lavoratori. La realtà istituzio
nale della città e delle frazio
ni si presenta oggi più artico
lata rispetto al passato: gli 
stessi enti locali instaurano un 
metodo nuovo di governo, ba
sato sempre più sulla consul
tazione preventiva e sulla par

tecipazione delle categorie so
ciali ai momenti decisionali. 

Tutto ciò pone all'ordine del 
giorno una ridefinizione del 
ruolo della sezione e del suo 
rapporto con la realtà territo
riale in cui è calata. Per rap
presentare veramente il fon
damento dell'attività politica 
del partito, la sezione deve 
essere in grado di esercitare 
una reale direzione ed un 
coordinamento sull'insieme del 
movimento democratico: de
ve conquistare un'egemonia 
politica e culturale, nel con
fronto unitario con le altre 
forze che operano nel quartie
re o nella frazione. 

Ma la riflessione non si fer
ma alle sezioni. Lo stesso co
mitato comunale un organismo 
che nella realtà aretina ha 
svolto un ruolo fondamentale 
nello sviluppo del partito — 
va riconsiderato, sia alla lu
ce della nascita del compren
sorio. che presuppone un rap
porto diretto con i comuni del
la Valdichiana. sia nel quadro 
della costituzione, in tutte le 

vallate della nostra provincia, 
dei comitati di zona. 

Il decentramento del partito 
presuppone, d'altra parte, un 
generale sviluppo della capa
cità di questi organismi terri
toriali di divenire centri di di
rezione politica reale, di sti
molo delle iniziative, di ana
lisi puntuale dei complessi 
processi sociali e politici che 
la società aretina sta attra
versando. La stessa politica 
delle alleanze, su cui si fonda 
la nostra proposta strategica 
di avanzata al socialismo, ri
chiede una verifica attenta e 
continua delle novità presenti 
nelle altre forze politiche e 
dello stato dei rapporti uni
tari. Le contraddizioni scop
piate nella DC aretina all'in
domani del 15 giugno, culmi-

Il PCI 
nel comune 
dì Arezzo 

Iscritti 1975: 5073. Re
clutati: 285. Donne: 932. 
F G C I : 237. Obiettivo iscrit
ti 76: 5500. Media sotto
scrizione: L. 5912. Sezioni 
territorial i: 39. Sezioni di 
fabbrica e azienda: 10. Se
zioni con sede: 20. 

Composizione sociale I-
scritti: Operai 58.6 per cen
to. Mezzadri e braccianti. 
3. Lavoratori autonomi. 8. 
impiegati, tecnici, liberi 
profess.. 7.2. Studenti. 1,9. 
Casalinghe, 7,3. Pensiona
t i . 14. 

Voti 1975: 26.133 - 41.8 
(per cento ( + 2 3 % ) . 

Seggi Consiglio comu-
; naie: 18 ( + 2) su 40. 

nate di recente nella sconfitta 
delle componenti fanfaniane 
più arretrate e conservatrici, 
la crisi dei socialdemocratici, 
i rapporti con i socialisti so
no già stati alla base del di
battito congressuale: è neces
sario però non solo fare il pun
to della situazione per rendere 
permanente, anche a livello 
delle strutture di base, lo sti
molo all'analisi ed al confron
to con le altre forze politiche 
organizzate. A questa capacità 
complessiva è legato del resto 
il successo di un intervento 
sul terreno culturale che si 
presenta oggi come compito 
indilazionabile per un partito 
che voglia esprimere una rea 
le capacità di egemonia, so
prattutto in una situazione di 
crisi di valori, di mancanza di 
momenti di aggregazione so
ciale. di estrema carenza di 
strutture culturali come quella 
Aretina. 

Sulla base di questi obiettivi 
i comunisti di Arezzo si avvia
no quindi a rinnovare, con la 
conferenza di organizzazione, 
gli organismi dirigenti del par
tito nel connine Negli ultimi 
anni si sono create le condi
zioni, anche attraverso una co
stante crescita politica ed or
ganizzativa. per portare a ter
mine un processo di rinnova
mento nello stesso comitato co
munale che valorizzi il contri
buto di quelle forze giovani. 
donne, lavoratori, intellettuali 
— che sono stati alla testa del
le battaglie nelle scuole, nelle 
fabbriche, nei movimenti di 
massa. 

Franco Rossi 

LA CALVIZIE 
E' VINTA ! 

É> 
UOMO. DONNA... eliminate la 
calvizie! Avrete dei veri capelli 
come se fossero i vostri. 

L'organizzazione EUR 
« MEN 2000 » 

presenta in Italia 

il procedimento 
SILICO - CUTANEO 

ricostruzione di una simil cute 
ai siliconi con la riapplicazione 
dei capelli perduti, pur consen
tendo la propria traspirazione, 
permettendo di lare lo shampoo. 
la doccia e nuotare. 
Via XX Settembre, IO nero 
(ingresso portone zona Ponte 
Rosso) - Tel. 475.379 - Firenze 
I l reparto è diretto dalla DITTA 
« FONTE DELLA PARRUCCA ». 

Via XX Settembre 18/R 
LUNEDI ' MATTINA CHIUSO 

cruscotto dell'auto la chiave 
d'accensione perché il porta 
lori non potesse recarsi su 
bito a dare l'allarme. 

Sono in corso indagini in 
tutta la zona per rintracciare 
i rapinatori. 

Nozze d'oro 
Nel 50. anniversario del lo

ro matrimonio, i compagni 
Marco Fra nei e Ult ima Magi 
della sezione di Foiano ad A-
rezzo. sottoscrivono t_ 10.000 
per l'Unita. Ai cari compagni 
un augurio fraterno dalla no
stra redazione. 

In occasione delle loro noz
ze doro, i compagni Quirino 
Machetti e Annunziata Fé di 
Ascarello (Siena), sottoscri
vono lire 5.000 per la nostra 
stampa. 

Ai compagni giungano le 
felicitazioni della nostra re
dazione. 

a FIRENZE 
c'è 
la 
tua 

PELLICCIA 
FIRENZE - Lungarno Corsini, 4 2 r (Palazzo Corsini) 

CENTRO ITALIANO PELLICCE PREGIATE 
INIZIA DA DOMANI ORE 15 

LA GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 

con sconti di oltre il 50% 
possibili dati gli ampi sconti ottenuti nei massicci acqui
sti all'origine, di cui intende fare omaggio alla clientela 

ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI: 
Ocelot peludas 
Visone Saga Select 
Visone Zaffiro 
Visone Turmalin 
Visone Ranch 
Visone Tweed 
Bolero visone 
Lontra Black" 

Capretto Oancalia 
Marmotte 
Castoro 
Volpe Patagonia 
Rat visonato 

Valore Realizzo 
1.600.000 850.000 
1500 000 990.000 
1.400 000 190.000 
1.000-000 890.000 

800.000 450.000 
6904XX) 380.000 
550.000 260.000 

450.000 
1804)00 
450.000 
580000 
350.000 
225.000 

950.000 
390.000 
890.000 
890.000 

Valore Realizzo 
790-000 450.000 
3S0.000 195.000 
450 000 170.000 
690.000 350000 

290.000 195.000 

Vlsel o Visone cinese 
Castorito 
Capretto d'Asinara 
Rat Mosquet naturale 
Montone Dorè 
Foca 890 000 420.000 
Viscaccia 360.000 165.000 
Agnellino 90000 28.000 
Gatto 190.000 95.000 
Persiano uomo donna 340 000 170.000 
Cappelli visone 32.000 15.000 
Pelli visone maschi giganti 50000 25400 
Giacconi uomo 89.000 55.000 

75400 Coperte Lapin 145.000 

Lotto di Lapin Corderos - Cumafìx - Capretto L 39.000 
Pellicce per bambini a sole L 39.000 

TUTTE LE PELLICCE SONO DI NUOVA CREAZIONE MODELLI 1975-1976 
con certificato di garanzia 

FIRENZE - Lungarno Corsini , 4 2 r ( P a l a n o Corsini) 


